
Registri Iva precompilati dei
trimestrali:  al  via  la
consultazione online
Dal  13  settembre  2021  è  possibile  accedere  alle  bozze
predisposte  dall’Agenzia  delle  Entrate.
A partire dalle operazioni effettuate dallo scorso 1° luglio
2021, ha preso il via il programma di assistenza on line –
inizialmente riservato ai soli soggetti passivi (residenti o
stabiliti nel territorio dello Stato) che abbiano optato per
la  liquidazione  periodica  trimestrale  dell’imposta  –  che
prevede  la  predisposizione,  da  parte  dell’Agenzia  delle
Entrate, delle bozze dei registri Iva delle fatture emesse
(art. 23 del Dpr 633/72) e degli acquisti (art. 25 del Dpr
633/72).

A regime, i dati potranno essere visualizzati ed eventualmente
modificati  dal  primo  giorno  del  mese  di  riferimento
direttamente  dall’operatore  o  da  un  intermediario  da
questi delegato, mediante accesso all’apposita area riservata
del portale “Fatture e Corrispettivi”.

A  tal  fine  l’intermediario  deve  essere  in  possesso  della
delega per il servizio di consultazione e acquisizione delle
fatture elettroniche e dei loro duplicati informatici o di
quella per il servizio di consultazione dei dati rilevanti ai
fini Iva (cfr. provv. 183994/2021, punto 6.2).

Per quanto concerne il terzo trimestre del 2021, periodo di
avvio  del  processo,  l’accesso  all’area  di  consultazione  e
modifica  è  stato  consentito  soltanto  a  decorrere  dal  13
settembre 2021.

Le bozze dei registri Iva precompilati sono predisposte grazie
alle informazioni di cui l’amministrazione finanziaria è in
possesso. In particolare verranno inseriti i dati:
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delle fatture elettroniche emesse, transitate mediante
Sistema di Interscambio, relative al trimestre – nel cui
file  XML  è  inserita  una  data  ricadente  nei  mesi  di
riferimento – per le quali la data di consegna o la data
di messa a disposizione sia antecedente al primo giorno
del  secondo  mese  successivo.  A  titolo  meramente
esemplificativo,  con  riferimento  al  terzo  trimestre
2021, potranno essere incluse le e-fatture differite, in
cui  nel  campo  <Data>  sia  riportato  il  giorno  30
settembre 2021, trasmesse (cioè emesse) il giorno 15
ottobre 2021 e ricevute dal cessionario o committente il
giorno 16 ottobre 2021;

 

delle  e-fatture  emesse  verso  la  Pubblica
Amministrazione, di competenza del periodo, per le quali
la  data  di  ricezione  riportata  nella  ricevuta  di
consegna  o  nell’attestazione  di  avvenuta  trasmissione
con  impossibilità  di  recapito,  inviata  dal  SdI  al
trasmittente, preceda il primo giorno del secondo mese
successivo al trimestre di riferimento;

 

delle  fatture  elettroniche  ricevute,  la  cui  data
dell’operazione ricade nel mese, o nei mesi precedenti
(a condizione che non siano già state annotate), che
siano  state  consegnate  al  cessionario  o  committente
entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre
di riferimento;
 
delle  comunicazioni  delle  operazioni
transfrontaliere  relativamente  alle  quali  la  data  di
notifica dell’esito di avvenuta trasmissione all’Agenzia
sia  antecedente  al  primo  giorno  del  secondo  mese
successivo al trimestre di riferimento (31 ottobre 2021
per quanto concerne il terzo trimestre 2021).



Occorre  sottolineare  che  l’Agenzia  delle  Entrate  provvede
altresì a segnalare la presenza di operazioni per le quali sia
stata emessa bolletta doganale nel mese di riferimento, in
modo che delle relative operazioni possa tenersi conto in sede
di modifica o integrazione delle bozze precompilate.
Con la convalida o integrazione predisposta la Lipe

L’accesso  ai  dati  consente  al  soggetto  passivo
di  verificare  le  risultanze  dei  registri  precompilati,
convalidandoli o, più verosimilmente, modificandoli (si pensi
al  caso  dei  beni  o  servizi  il  cui  acquisto  prevede  una
detraibilità  limitata  dell’imposta,  relativamente  ai  quali
sarà  necessario  che  l’operatore  indichi  la  percentuale
corretta).

La modifica o convalida dei registri consentirà all’Agenzia
delle  Entrate  la  predisposizione  della  bozza  della
comunicazione della liquidazione periodica di riferimento; a
tal fine l’Amministrazione finanziaria utilizzerà anche i dati
relativi  ai  corrispettivi  giornalieri  trasmessi
telematicamente, nonché quelli delle comunicazioni delle LIPE
dei precedenti trimestri.

La bozza così ottenuta sarà messa a disposizione dei soggetti
passivi entro il sesto giorno del secondo mese successivo al
trimestre di riferimento (6 novembre 2021 per quanto concerne
il terzo trimestre dell’anno in corso).
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